
3 ottobre 2013 – 3 ottobre 2023
La strage degli stati continua ma non può fermare

la voglia di vivere
Sono passati dieci anni dal naufragio di 368 persone nel mare di Sicilia.
Oggi come allora vogliamo ricordare, denunciare e impegnarci perché non ci siano più morti innocenti
nei mari e in terra a causa delle frontiere.
Le stragi  purtroppo continuano:  già  solo  quelle  di  quest’anno,  a  Cutro o  in  Grecia,  evidenziano la
crescita  della  disumanità  degli  stati  che  lasciano  morire  in  mare  senza  soccorso  esseri  umani  che
cercano salvezza da guerre miserie e violenze.
Eppure questa barbarie non ferma la spinta alla vita dei nostri fratelli e sorelle immigrati.

Sta a noi accogliere umanamente.
Di fronte al razzismo e alla cattiveria del governo Meloni che chiude nei lager di stato i
rifugiati, che offende la vita attaccando i bambini, che chiede il pizzo ( i 5 mila euro per
non essere rinchiusi) come fanno i carcerieri libici sfruttando gente bisognosa, dobbiamo
unirci affinché quelle vite umane perdute non siano dimenticate e ci diano forza per
continuare anche per loro a combattere per i diritti e la libertà.

 Accoglienza umana per tutti/e
 Basta stragi in mare, libera circolazione per tutti/e

 October 3rd 2013 – October 3rd 2023
The massacre of states continues but it cannot stop the will

to live
Ten years have passed since the shipwreck of 368 people in the Sicilian Sea.
Today, just as then, we want to remember, denounce and commit ourselves so that there will no longer
be any innocent deaths both in the seas and on land because of borders. Unfortunately, the massacres
continue. This year’s alone, in Cutro or Greece, highlight the growth of the inhumanity of states that let
human beings, who seek salvation from wars misery and violence, die at sea without rescue.  Yet this
barbarity does not stop our immigrant brothers and sisters’ drive for life.

It is up to us to welcome them humanely.
The racism and evil of the Meloni government locks up refugees in state concentration
camps, offends  life by attacking children and demands bribery money (the 5,000 euros
not to be imprisoned) just as Libyan jailers exploit people in distress. In the face of this
we must unite so that those lost human lives are not forgotten and can give us the
strength to continue their struggle for rights and freedom.

● Humane welcoming for all
● Enough massacres at sea
● Free movement for all
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